
 

RISOLUZIONE (art. 111 LGC) - Messaggio alla popolazione e alle autorità 
 
Contro il divieto delle adozioni internazionali 
 
del 24 febbraio 2025 
 
 
Il Gran Consiglio della Repubblica e Cantone Ticino,  
considerato che: 
 
1. il 29 gennaio 2025 il Consiglio federale ha comunicato di avere incaricato il Dipartimento federale 

di giustizia e polizia di elaborare un progetto di legge entro la fine del 2026 che vieti le adozioni 
internazionali in Svizzera; 

2. l’art. 14 della Costituzione federale garantisce il diritto alla famiglia e tale diritto, secondo la 
giurisprudenza e la dottrina, include anche il diritto all’adozione, nel rispetto delle condizioni poste 
dalla legge;  

3. la protezione dei minori nell’ambito delle adozioni internazionali va perseguita con il rafforzamento 
delle procedure e non con un divieto che, oltre negare il diritto alla famiglia garantito dalla 
costituzione, impedirà a molti bambini di crescere in un ambiente famigliare accogliente; 

4. alle famiglie adottive, che decidono di intraprendere con generosità un percorso impegnativo e 
faticoso per offrire a tanti bambini la speranza di una vita migliore, le autorità pubbliche devono 
proporre collaborazione e sostegno, non divieti generalizzati e immotivati; 

5. la comunicazione del Consiglio federale ha suscitato nell’opinione pubblica ticinese un vasto 
dibattitto, dal quale è emersa un’ampia contrarietà al divieto delle azioni internazionali, della quale 
il Parlamento cantonale intende farsi interprete e portavoce dinnanzi alle autorità federali; 

 
invita il Consiglio federale e l’Assemblea federale a non introdurre in Svizzera un divieto delle 
adozioni internazionali. 
 
 
Maurizio Agustoni e Fiorenzo Dadò 
 


